
COSA C’È NEL PTOF
A. CRITERI SVOLGIMENTO SCRUTINI FINALI 

AMMISSIONE CLASSE  SUCCESSIVA

a) Sono dichiarati sicuramente promossi gli studenti che, per la responsabile partecipazione
alla vita della scuola, per il livello di preparazione conseguita, per il grado di formazione
culturale generale, per il corretto e partecipe comportamento scolastico abbiano pienamente
raggiunto i requisiti previsti dal DPR 122/2009, così come integrato e modificato dalla L.150/24
e dal DPR 135/25.

Le famiglie degli studenti che conseguono la promozione alla classe successiva con alcune carenze non gravi 
potranno ricevere, a discrezione dei docenti, una comunicazione scritta sulle motivazioni delle decisioni 
prese dal Consiglio di Classe,corredata da un resoconto delle carenze stesse.



S O S P E N S I O N E  DEL G I U D I Z I O



COSA C’È NEL 
PTOF

b) Si propone la sospensione del giudizio (art.7 O.M. 
n.92/2007) per gli studenti che:
1. presentano valutazioni lievemente insufficienti (voto pari a cinque decimi) o

gravemente insufficienti in una o più discipline, purché a giudizio del
Consiglio di Classe siffatti debiti scolastici siano sanabili mediante lo studio
autonomo o attraverso appositi interventi di recupero.

2. Anche gli studenti con valutazione pari a sei decimi nel
comportamento saranno sospesi nel giudizio e dovranno compilare un
elaborato di cittadinanza.

CRITERI 
SVOLGIMENTO

SCRUTINI FINALI

S O S P E N S I O N E
DEL

G I U D I Z I O Le famiglie degli studenti che conseguono la promozione alla classe successiva con le 
carenze suesposte di cui alla lettera b riceveranno una comunicazione scritta sulle 
motivazioni delle decisioni prese dal Consiglio di Classe,corredata da un resoconto delle 
carenze stesse.



A M M I S S I O N E
ALL’ESAME D I  STATO



Ordinanza Ministeriale n.55 del 22 marzo 2024 
Requisiti di ammissione all’esame:

• aver frequentato almeno tre quarti del monte 
ore annuale

• votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline valutate con un 
unico voto (secondo il decreto legislativo 62 del 13 
aprile 2017,“nel caso di votazione inferiore a sei 
decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline,il 
consiglio di classe può deliberare,con adeguata 
motivazione,l’ammissione all’esame conclusivo del 
secondo ciclo”)

• voto di comportamento non inferiore a 6. Se = 6
elaborato. Se ˂ 6 ammesso solo se non ci sono
provvedimenti disciplinari oltre i 15 gg

• obbligo prove Invalsi e PCTO

AMMISSIONE 
ALL’ESAME 
DI STATO



N O N  A M M I S S I O N E



c) Sono dichiarati non promossi quegli alunni che:
1. che abbiano un voto di condotta inferiore a sei decimi e 

abbiano compiuto atti gravissimi, ai sensi del DPR 
135/25; 

2. che -in assenza di deroghe- abbiano superato il monte 
ore massimo previsto per ciascuna classe di ciascun 
indirizzo; 

3. che abbiano insufficienze in tutte le discipline ovvero 
chiare e gravi insufficienze reputate dal Consiglio di 
classe non recuperabili.

C O S A  C’È NE L 
PTOF

A. CRITERI
SVOLGIMENTO

SCRUTIN I  F I N AL  I

N O N
A M M I S S I O N E

CL AS S E
SUCCESSIVA

I Consigli di Classe esamineranno e valuteranno con la dovuta 
sensibilità umana e civile ogni situazione di cui siano venuti a 
conoscenza,che abbia interessato direttamente o indirettamente i singoli 
studenti ed abbia creato condizioni non favorevoli al pieno 
conseguimento degli obiettivi prefissati.Si precisa che,relativamente alle 
assenze,vale la normativa vigente.



C. 
CR ITER I  D E R O G H E  A S S E N Z E



Spetta al Collegio dei docenti definire i criteri generali e le 
fattispecie che legittimano la deroga al limite minimo di 
presenza.

CRITERI 
DEROGHE 
ASSENZE È compito del consiglio di classe verificare,nel rispetto dei criteri 

definiti dal collegio dei docenti,se il singolo allievo abbia superato il 
limite massimo consentito di assenze e se tali assenze,pur 
rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, 
impediscano,comunque,di procedere alla fase valutativa, 
considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.



CRITERI DEROGHEASSENZE
Collegio dei docenti delibera le seguenti deroghe al requisito della frequenza per le assenze dovute a:
a) gravi motivi di salute adeguatamente documentati;
b) terapie e/o cure programmate;
c) donazioni di sangue;
d) partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;
e) adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr.

Legge n.516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa CristianaAvventista del Settimo Giorno;Legge n.101/1989 sulla 
regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane,sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 
1987).

f) partecipazione degli studenti a iniziative nazionali,internazionali o globali,riguardanti temi inerenti alla cittadinanza attiva, alla
Costituzione e all’educazione civica;

j)  ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione della libertà personale (studenti 
figli (o parenti entro il secondo grado).
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